SULLA OPZIONE PER AVVALERSI DELL’IRC

norme e direttive ministeriali: sommario 

Premessa

L’insegnamento della religione cattolica è presente nella scuola italiana in virtù della Legge 810/1929, della Legge n.824/1930 e della Legge n.121 del 25/3/1985.

E’ assicurato nel quadro delle finalità della scuola ed compreso fra gli insegnamenti del piano didattico con pari dignità culturale [Sentenza Corte Costituzionale n.203/1989].

Il Decreto Legislativo n.59 del 19/2/2004 che definisce le norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione a norma dell’ art. 1 della Legge n.53/2003 conferma detto insegnamento nell’orario annuale delle lezioni [artt.7-10].

Le seguenti note richiamano in sintesi alcune disposizioni della vigente normativa e vengono segnalate ai fini di una corretta procedura negli adempimenti connessi.

1. Esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica.

· Il diritto di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica è esercitato all’atto dell’iscrizione [L.n.121/1985 art.9 comma 2], i cui termini scadono ordinariamente nel mese di gennaio di ogni anno.

· In ottemperanza a quanto affermato dalla Corte Costituzionale [Sentenza n.13/1991] è da separare il momento dell’interrogazione di coscienza da quello delle libere richieste individuali e alla organizzazione scolastica. All’atto dell’iscrizione  va, quindi, consegnato il modulo con cui si propone la scelta tra avvalersi e non avvalersi dell’insegnamento della religione [C.M. n.2 del 13/01/2004 Allegato Mod. D]

· Solo dopo aver constatato che la scelta è quella di non avvalersi deve essere proposto il secondo modulo per le opzioni alternative. Coerentemente con la citata Sentenza della Corte Costituzionale si suggerisce di sottoporre il modulo [C.M. n.2 del 13/01/2004 Allegato Mod. E] per le opzioni alternative entro il mese di giugno e comunque non oltre il 7 luglio.

· La scelta va compiuta all’atto della iscrizione non d’ufficio [D.Lgs n.297/1994, art. 310, comma 3] e quindi all’atto dell’iscrizione alla classe prima della scuola primaria, alla classe prima della Secondaria di I grado, alla classe prima della Secondaria di II grado [C.M. n.119 del 6/4/1995]. 

Nella scuola dell’infanzia, invece, la scelta va effettuata ogni anno.

· Per le classi successive – dove l’iscrizione avviene d’ufficio – vale la scelta già effettuata, salvo diversa espressa dichiarazione di volontà degli aventi diritto.

· I moduli, pertanto, vanno consegnati ogni anno nella scuola dell’infanzia e all’atto dell’iscrizione alle classi iniziali della scuola primaria, secondaria di I e di II grado.

2. Attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica

· Il Collegio dei Docenti, entro il primo mese dell’inizio delle lezioni, definisce dette attività tenuto conto di quanto esplicitato negli allegati B) delle CC.MM. n.128 – 129 – 130 – 131 del 3/5/1986.

· Tali attività devono costituire una opportunità educativa e culturale mediante l’approfondimento di tematiche relative ai valori fondamentali della vita e della convivenza civile.

· Si ricorda che il M.P.I. ha proposto un progetto di Attività didattica e formativa sul tema “I diritti dell’uomo” [vd. allegato alla C.M. n.316 del 28/10/1987].

· Le attività alternative proposte agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica non possono corrispondere ad attività curricolari comuni a tutti gli alunni [C.M. n.368 del 20/12/1985 p.2.2].

· I docenti cui affidare detto insegnamento devono essere scelti prioritariamente tra quelli tenuti al completamento in quanto impegnati con orario inferiore a quello d’obbligo e tra quelli che non insegnano nella classe o nelle classi degli alunni interessati alle attività in parola [C.M. n.316 del 28/10/1987].

3. Collocazione oraria

· L’insegnamento della religione rientra nel quadro orario delle lezioni e la sua collocazione è effettuata dal Capo di Istituto secondo il normale criterio di equilibrata distribuzione delle diverse discipline nella giornata e nella settimana, nell’ambito della scuola e per ciascuna classe [D.P.R. n.751/1985 comma 2.1 e 2.2].

